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Da bambino ti chiedono spesso di dare un colore
e un aspetto alle emozioni, così, l’amore è molto spesso
rosso vermiglio, la paura assume sempre i toni più cupi

e la felicità è di un acceso rosa confetto.
E SE DOVESSIMO DESCRIVERE CON DEI COLORI LA VOGLIA DI RISCATTO, LA SPERANZA,

LA COLLABORAZIONE, IL SOSTEGNO, IL CORAGGIO E LA FIDUCIA RECIPROCA?

NON CI SONO DUBBI CHE NE VERREBBE FUORI UN ARCOBALENO
E NON ABBIAMO DUBBI PERCHÉ QUELL’ARCOBALENO L’ABBIAMO TENUTO IN MANO:
È FATTO DI FILI INTRECCIATI COLORATISSIMI E HA LA FORMA DI UN BEAUTY CASE.



Questa storia inizia proprio con un beauty case che ci capita tra le mani nel giugno 2015. È un oggetto molto bello ma ciò che ci 
colpisce è il fatto che sia realizzato a Cerro La Granadilla, in Guatemala, da un gruppo di donne che lavorano in quello che 
viene chiamato l’Emporio de Las Mujeres. Il Guatemala è un paese dell’America Centrale a forte prevalenza Maya e con una 
storia antichissima alle spalle. Conquiste, povertà, dittature e guerre civili hanno segnato la vita di quelli che oggi sono 17 milioni di 
abitanti, metà dei quali vive con meno di un dollaro al giorno. È una realtà difficile da concepire per 
noi europei e un contesto sociale in cui spesso i bambini, anche da piccolissimi, sono costretti a 
lavorare per produrre fuochi d’artificio e in cui le donne vivono situazioni di violenza quotidiane.

Proprio qui muove i primi passi l’Emporio de Las Mujeres, un laboratorio di sartoria e 
artigianato tipico Maya in un villaggio rurale a 45 km dalla Capitale Guatemala City. È un 
laboratorio interamente al femminile, dove si producono oggetti dal valore unico, non solo per 
la bellezza e la cura racchiusa in ogni creazione, ma soprattutto per la volontà di riscatto e la storia 
di tante donne che ogni prodotto rappresenta. Mamme e bambine, donne che hanno detto di no 
ad un futuro di violenza e che hanno preso il loro destino tra le mani.
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La nascita dell’Emporio risale al 2014 ed è stata sostenuta dall’Associazione “Sulla Strada” (www.sullastrada.org), 
impegnata in Guatemala dal 2001 con progetti di sviluppo scolastico e assistenza medico-sanitaria in favore dei bambini e di tutta 
la popolazione, ed è oggi affiancata anche da Airone. La scelta di lavorare con stoffe e tessuti è nata proprio dalla volontà di 
cambiare vita di queste donne, in seguito ad un’esplosione avvenuta nel 2013 in cui hanno perso la vita due persone, una giovane 
mamma e suo figlio di dieci anni. Per la prima volta è stato chiesto loro cosa volessero fare e tra i tanti desideri che a fatica sono emersi, 
quello della tessitura si è sviluppato velocemente partendo da un semplice corso di formazione e diventando un lavoro a tutti gli effetti.



Noi di Airone vediamo di persona, per la prima volta, questa realtà nel luglio del 2015 e scopriamo con i nostri occhi da quale situazione stanno 
cercando di emergere queste donne. Nella zona di Cerro La Granadilla chi ha bisogno di un lavoro non ha scelta e si ritrova a dover maneggiare 
polvere da sparo in condizioni di scarsissima sicurezza, oltre che di estrema povertà. Ma, come abbiamo detto fin dall’inizio del nostro racconto, 
questa è una storia di riscatto e rivincita, e siamo orgogliosi di farne parte. Far innamorare anche altre persone di quei tessuti meravigliosi 
non è stato difficile e il primo ordine è arrivato in poco tempo: un’azienda ha richiesto la realizzazione di un importante quantitativo di beauty 
case. Cosa rappresenta una richiesta di questo tipo per l’Emporio de Las Mujeres? Rappresenta 20 nuove macchine da cucire, un insegnante per 
poter istruire nuove ragazze e un nuovo laboratorio con attrezzature professionali. Prima di questa commessa l’emporio era abituato a produrre 
20 o massimo 30 prodotti per volta, ma si è trovato improvvisamente a doverne produrre migliaia!

Non è stato facile superare i pregiudizi che ancora la comunità aveva nei confronti di queste donne e nemmeno l’opposizione di tanti 
uomini che le avrebbero volute in casa e succubi dei loro mariti. Nonostante tutto questo, l’attività è partita, le ore di lavoro sono aumentate e 
con esse anche l’orgoglio e la determinazione. La crescente domanda di prodotti ha permesso di produrre e vendere le creazioni in modo 
continuativo, garantendo loro un lavoro sicuro e un futuro più stabile. È proprio questo il motivo che ci spinge a far conoscere questa 
realtà a sempre più persone e sempre più aziende. Raccontare la loro storia significa far conoscere i loro lavori e permettere che ne vengano 
realizzati molti altri.

Raccontare la loro storia significa far conoscere  
i loro lavori e permettere che ne vengano realizzati molti altri.



La scuola e il nuovo pozzo
A Cerro La Granadilla la scuola rappresenta il luogo in cui tutto ha avuto inizio nel 2001, conta ogni anno 
dai 250 ai 300 bambini iscritti, ed è un luogo accogliente in cui ogni giorno si può trovare cibo nutriente 
e sostanzioso, oltre a tanti maestri affettuosi che si impegnano per trasmettere loro ciò che sanno.
Ogni bambino che frequenta la scuola sa che potrà avere la colazione e il pranzo, che per la maggior parte 
di loro rappresentano l’unica possibilità di nutrirsi adeguatamente. La mensa, inoltre, è autogestita dalle 
stesse madri degli alunni che, a turno, organizzano, cucinano e servono i più piccoli. Davanti alla scuola 
ci sono non solo uno scivolo e delle altalene, ma anche una televisione e un video registratore, perché a 
tutti i bambini del mondo piacciono i cartoni animati.

Come nella maggior parte del Guatemala, nelle case di Cerro La Granadilla non c’è acqua corrente 
e  quando c’è si tratta di acqua non potabile e molto inquinata. Il risultato è che il numero di ammalati 
da imputare all’inquinamento dell’acqua è molto alto e che il modo migliore di berla è comprare quella 
in bottiglia. Questo fatto porta con sé un’altra terribile conseguenza: l’inquinamento. In tutte le aree 
più povere del Guatemala, l’inquinamento causato dalla plastica ha raggiunto livelli pericolosi e buona parte di esso proviene 
dal consumo di bevande commerciali, gassate e zuccherine che si trovano in contenitori e bottigliette di plastica monouso e che, in 
molti casi, costano meno di una bottiglia d’acqua. Queste sono state le motivazioni principali che, nel 2016, hanno portato all’inizio della 
costruzione di un pozzo e di un impianto di depurazione, terminati nel 2019, grazie all’intervento di numerosi volontari e al contributo dei 
proventi dell’Emporio. Ora l’intero villaggio può avere accesso all’acqua potabile ad un costo davvero contenuto. Inizialmente veniva 
distribuita esclusivamente alle famiglie dei bambini della scuola ma con il tempo si è arrivati a portarla con un furgoncino in tutta la zona 
circostante. Il prezzo dell’acqua proveniente da questo pozzo corrisponde ad una cifra simbolica che gli abitanti della regione riescono a 
sostenere, permettendo a tutto questo sistema di distribuzione di autofinanziarsi. Se da una parte è fondamentale avere a disposizione 
acqua pura e pulita, dall’altra, è importante educare famiglie e bambini su quanto sia preferibile l’acqua a qualsiasi bevanda gassata e 
zuccherata e anche questa è una delle attività portate avanti grazie alla scuola.



Il lavoro artigianale, sicuro e in condizioni dignitose, 
è nato quasi come un sogno ma ora rappresenta una 
realtà e una speranza per il futuro. Scegliere questi beauty 
case rappresenta il modo migliore per sostenere una realtà 
di persone che chiedono soltanto di poter decidere del loro 
futuro, conquistandolo con le loro forze e con le loro abilità.
Inoltre, questi beauty case sono prodotti unici e incantevoli, 
realizzati dalle donne dell’Emporio de Las Mujeres in tela 
maya e rifiniti nei minimi dettagli:
il regalo perfetto anche perché
rappresenta un prodotto molto 
diffuso nei mercati del Paese.

Le coperte sono in misto lana/cotone e i colori sono quelli vivaci 
e sgargianti della civiltà maya. La tessitura qui è un’arte che viene 
tramandata di generazione in generazione, continuando ad utilizzare il telaio 
a cintura per dare vita alle tele. Questo telaio è tipico di gran parte del Sud 
America e si utilizza per la tessitura di strisce di tessuto di medie dimensioni, 
utili soprattutto per la creazione di vestiti. All’interno dell’Emporio, le 
artigiane intessono e utilizzano tessuti lavorati al telaio per creare poi, con 
moderne macchine da cucito, prodotti curati e perfettamente rifiniti. Si tratta 
di teli larghi circa 70 cm, uniti l’uno all’altro con fili di cotone che realizzano 
disegni stilizzati e geometrici propri della cultura maya.

Beauty case

Coperte



Borse
Si tratta di grandi shopper, perfette da usare al mare, ma anche in 
città quando si ha bisogno di una borsa capiente. Sono realizzate in 
tela maya, con colori accesi e vivaci, ognuna rappresenta una combinazione 
di tonalità unica ed affascinante. È stato proprio un importante ordine di 
queste borse che nel 2019 ha contribuito al finanziamento dei lavori per 
la realizzazione di un pozzo per avere acqua potabile, ed alla costruzione 
di un percorso all’interno della scuola che faciliti il passaggio, e la vita, ai 
bambini disabili o con difficoltà motorie: questa è la dimostrazione di quanto 
il lavoro dell’Emporio sia importante per una comunità intera. Grazie a questo 
camminamento tutti possono accedere alle classi, frequentare la mensa ed 
arrivare fino al parco giochi.

Cos’è il Natale se non il momento dell’anno in cui tutti, 
più che mai, vogliono fare qualcosa di buono, un gesto 
generoso, nei confronti dell’altro? Per questo è naturale che tra i 
prodotti dell’emporio ci siano anche delle decorazioni natalizie, si 
tratta di palline decorative realizzate con la tecnica del patchwork, 
combinando insieme stoffe tinta unita e stoffe colorate tipiche 
maya. Scegliendole, sarà possibile regalare qualcosa che parli 
di Natale ma anche di sostegno a tante donne che mettono ogni 
giorno passione e impegno in quello che fanno.

Quello che mi piace del mio lavoro 
è l’infinità dei colori che puoi trovare 
nei tessuti, questi colori che puoi vedere 
e le infinità di cose che puoi immaginare 

di fare con tutto questo
Palle di Natale patchwork
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